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Il presidente dell'Assemblea regionale siciliana 

Ma il governo nazionale 
è consapevole della nuova 
qualità della sfida mafiosa? 

L'interrogativo posto da Michelangelo Russo durante la solenne com
memorazione del capitano Basile - L'obiettivo chiaramente « politico » 

Strumentali accuse alla Provincia di Cagliari 

Giunta efficiente? 
Che vergogna 

allora attacchiamola 
La Cisnal ha presentato un esposto su presun
te irregolarità nella concessione degli appalti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Procura 
della Repubblica ha aperto 
una Indagine su alcuni ap
palti della Provincia di Ca
gliari seguendo una linea che 
suscita forti dubbi e per
plessità. Tutto ha avuto ini
zio quando un esponente del
la Cisnal. il sindacato inis-
Bino, ha presentato un espo
sto su presunte irregolarità 

. nella pratica per la manuten
zione di alcune strade pro
vinciali. Il sostituto procura
tore ha deciso il sequestro 
delle pratiche, aprendo una 
Indagine. 

Sulla vicenda intervengono 
ora il PCI e il PSI con una 
Interpellanza urgente al Con
siglio Regionale. 

Il caso (semmai c'è stato 
un vero e proprio caso) è de
stinato a sgonfiarsi perché 
dall'iter delle pratiche degli 
appalti, approvati dagli orga
ni di controllo sugli atti de
gli enti locali non appare la 
minima ombra di irregolari
tà. Si vuole iniziare cosi la 
campagna elettorale? La do
manda è legittima. 

L'interpellanza comunista e 
socialista (firmata dai com
pagni Andrea Raggi, capo
gruppo PCI ed Emidio Casu
la. capogruppo socialista. Ga
vino Angius. Gesuino Muled-
da. Giuliano Cossu. Domeni
ca Pili. Antonio Sechi. Castel-
laccio e Andrea Schlntu) ri
costruisce i successivi passag
gi dell'iter degli appalti. 

«La divisione tecnica del
la Provincia trasmise alla 
giunta diversi progetti di si
stemazione e bitumatura di 
alcune strade provinciali. La 
giunta approvò i progetti e 
li trasmise a sua volta al 
consiglio provinciale, che 11 
ratificò senza fare nessuna 
eccezione. -. 

Questi atti — si legge nel
la interpellanza del PCI e del 
PSI — sono stati predisposti 
nel pieno rispetto della lega
lità e delle procedure di leg
ge. Non soltanto. Le pratiche 
seguivano per filo e per se
gno le procedure richieste dal
la Cassa Depositi e Prestiti. 
che finanziava la realizzazio
ne di queste importanti ope
re. Successivamente gli atti 
della provincia sono stati ap
provati dal Comitato regiona-

ln agitazione 
I geometri del Comune 

di Sassari 
SASSARI — Il problema delle 
qualifiche e di un collocamento 
ad un livello retributivo superiore 
•ono le richieste che i geometri 
dipendenti dall'Ufficio tecnico co* 

i munale hanno avanzato in questi 
giorni. I geometri sono in stato 
di agitazione da alcuni giorni per 
«bloccare una situazione, al cut 
«{elio ha contribuito la sazione di 
controllo sugli atti degli enti lo
cali. Quest'ultima infatti, distintasi 
fn altre occas'ont per la lentezza 
di alcune decisioni e per il suo 
atteggiamento che talvolta ha ra
sentato la provocazione, he pron
tamente respinto la decisione del 
Consiglio comunale, che accoglieva 
in perte la richiesta dei tecnici del 
Comune « ne migliorava la posi
zione. I geometri chiedono di ve
nire inseriti nel sesto livello retri
butivo, attualmente sono al quin
to, che secondo la loro opinione 
dovrebbe essere maturato per gli 
•catti di anzianità del servizio. 

le di controllo, che ne ha 
riscontrato perfettamente la 
legittimità ed opportunità». 

« Finito l'iter burocratico, 
i bandi di concorso sono sta
ti regolarmente pubblicati da
gli organi di Informazione. 
Infine sono state fatte le ga
re di appalto ed i lavori ag
giudicati alle ditte che aveva
no presentato le offerte mi
gliori. Anche l'affidamento 
dei lavori alle ditte vincitri
ci è stato approvato sia dal 
consiglio provinciale che dal
l'organo regionale di control
lo. L'amministrazione provin
ciale ha. quindi, rispettato ri
gorosamente la procedura 
prevista dalla legge, ed ora 
i lavori sono in corso». 

Fin qui gli antefatti. L'in
terpellanza del PCI e del 
PSI rileva inoltre che «la 
Provincia di Cagliari ha sem
pre lavorato nel rigoroso ri
spetto della legge, e in diver
se circostanze ha segnalato 
alla magistratura illeciti, sìa 
di natura penale, sia di natu
ra amministrativa». 

«Gli amministratori della 
provincia di Cagliari — so
stengono i compagni Andrea 
Raggio ed Emidio Casula — 
hanno dato prova di buon 
governo della finanza e del
la spesa pubblica. Per esem
pio, è merito dell'amministra
zione di sinistra il rapido 
utilizzo dei finanziamenti e 
dei mutui per le opere pub
bliche programmate. In que
sto modo si è riusciti non so
lo ad impedire la eccessiva 
lievitazione dei prezzi, ma si 
è messo soprattutto fine al
la pratica delle lungaggini 
burocratiche, dei ritardi, dei 
rinvìi ». 

« E' pertanto urgente — so
stengono Raggio e Casula — 
che sia fatta piena luce su 
ogni aspetto della vicenda. 
compresi i risvolti giudiziari ». 

Il presidente della Regio
ne on. Ghirami (PSDI). 
l'assessore ai lavori pubblici 
on. Floris (DC) e l'assesso
re agli enti locali on. Carrus 
(DC) sono stati chiamati dai 
due partiti della sinistra a 
far conoscere le loro valuta
zioni sulla inquietante vicen
da. Devono esprimere in par
ticolare un parere obiettivo 
circa la regolarità (di cui 
non si hanno dubbi) negli at
ti della amministrazione pro
vinciale. Infatti, la Provincia 
di Cagliari — nel predispor
re e portare avanti i propri 
atti — ha seguito i sugeeri-
menti e le direttive della 
stessa Regione Sarda per 
l'attuazione della legge n. 45. 

E* anche necessario che la-
Regione intervenga perché 
non vengano sospesi i lavori 
in corso. Se un tale fatto si 
verificasse, si otterrebbero dei 
gravi ritardi nei tempi di 
esecuzione, mentre salirebbe
ro i costi di realizzazione del
le opere pubbliche. E invece 
è indispensabile procedere, 
rispettando i temni previsti. 

«A questo punto è lecito 
chiedpre — conclude la In
terpellanza del PCI e del 
PSI — che la cairn)» gna elet
torale amministrativa non 
venea turbata in Sardegna. 
Certe iniziative, per il tem
po ed il modo in cui vengono 
avviate, possono influenza*-
re e distogliere l'attenzione 
degli elettori verso i proble
mi reali della rinascita, e 
minare allo stesso tempo il 
prestigio delle istituzioni». 

PALERMO — L'interrogativo 
è inquietante. Fino a che 
punto il governo nazionale 
è consapevole dell'ecceziona
le gravità della nuova sfi
da mafiosa in Sicilia? Se l'è 
chiesto Michelangelo Russo, 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana, durante la 
solenne commemorazione — 
cinque minuti di silenzio In 
segno di lutto — del capita
no dei Carabinieri, Emanue
le Basile, uccìso nella notte 
di sabato a Monreale, che 
si è svolta Ieri mattina a 
Sala d'Ercole. 

« Nell'ultimo decennio — ha 
ricordato Russo — l'Assem
blea. con le sue deliberazio
ni. ha impegnato ripetuta
mente non solo gli istituti 
regionali, ma 1 diversi orga
ni dello Stato a farsi cari
co di un impegno coerente 
per estirpare le radici e le 
ramificazioni della mafia nel
la regione e nel paese». 

Quali risultati concreti 
hanno conseguito, però, que
ste sollecitazioni venute dal
la Sicilia? Proprio in questi 
giorni le Indagini sull'effe
rato assassìnio del capitano 
Basile hanno subito clamo
rosi sviluppi: 88 «mafiosi di 
rango» denunciati. Gli stes
si investigatori hanno detto 
che le vaste indagini tuttora 
in corso vanno messe in re
lazione anche all'uccisione del 
presidente della Regione. Pier 
Santi Mattarella (Epifania 
*80) e a quella del capo del
la Squadra Mobile palermi
tana, Boris Giuliano (luglio 
•79). 

«Sono operazioni di poli
zia — ha detto Russo — che 
stavolta danno l'impressione 
di non essere una misura 
di routine. Ci auguriamo che 
siano il segnale concreto d'un 
atteggiamento nuovo ed espri
mano una più diffusa con
sapevolezza della straordina
rietà della situazione». 

Eppure, nonostante questi 
primi successi, e nonostante 
l'abnegazione di parecchi ma
gistrati coraggiosi, la rispo
sta complessiva del governo 
nazionale rimane ancora ina
deguata. Se infatti il parla
mento ha raccolto le solle
citazioni venute dall'ARS per 
affrontare e risolvere la pia
ga della mafia — una dispo
nibilità che ha impedito fi
no ad oggi che la Sicilia. 
già isolata sul piano econo
mico. venisse ulteriormente 
penalizzata — è pur vero che 
alla mozione del parlamen
to, per render operanti le 
conclusioni della commissio
ne di indagine sulla mafia, 
ha affermato con preoccupa
zione Russo, non hanno fatto 
seguito iniziative concrete 
del governo. 

E' un ritardo che preoccu
pa. Ed è più grave, conside
rato l'obiettivo « politico » che 
viene perseguito dalla sfida 
mafiosa. TI capitano Basile 
«viene falciato nel pieno 
d'una festa popolare, quasi 
per intimidire, per impaurire, 
per lanciare un monito », ji-
corda il presidente del par
lamento siciliano. DI là del
la scenografia inconsueta e 
raccapricciante dell'ultima 
esecuzione, è evidente — ha 
aggiunto Russo — « che il di
segno mafioso è quello di in
fiacchire qualsiasi tensione e 
aualsiasi volontà che inten
dano contrapporsi ad un cre
scente processo di destabiliz
zazione e imbarbarimento ». 

Proprio alla luce di questi 
ritardi significativa appare 
la risposta venuta dalle po
polazioni dell'isola. «L'imne-
gno a combattere la mafia 
— ha concluso Russo — s'è 
rafforzato nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle università. 
nelle associazioni democra
tiche ». 

L'Assemblea — la seduta 
è in corso mentre Questa edi
zione va in macchina — ha 
ascoltato — auindi. e discus
so nel pomeriggio, le dichia
razioni programmatiche svol
te dal presidente della Regio
ne, il de Mario D'Acquisto. 

Il Pei ha presentato 
a Taranto 

i candidati 
alle elezioni comunali 

dell'8 giugno 

Sotto gli occhi di tutti quello che è cambiato 
L'intervento del compagno Cannata, sindaco della città - Tre anni e mezzo di amministrazione di sinistra han
no avviato un mutamento radicale - Come si prepara al voto la DC: clientele, corporativismi e menzogne 

s. I. 

Nome per nome una lista 
senza « correnti » 

CANNATA Giuseppe, sindaco 
di Taranto; ANGELINI An-
gelo, operaio arsenale; AN-
ZOINO Tommaso, indipen
dente; ARESTA Paola, avvo
catessa; BACCARO Battista, 
operatore paramedico; BAT-
TAFARANO Giovanni, pro
fessore e assessore comuna
le; BERTETTI Nicola, impie
gato; BLASI Pietro, operaio 
Italsider; BONIFAZI Giaco
mo, - tecnico Italsider consi
gliere comunale; BRUNI 
Pierino, pensionato; CAPU
TO Francesco, operaio Dal-
mine; CECERE Antonio, in
gegnere Italsider; CEDDIA 
Alessandro, psichiatra; CEL-
LAMARE Francesco, operaio; 
CELLAMARE Francesco Pao
lo, professore e assessore co
munale; CONTE Roberto. 
commerciante; D'IPPOLITO 
Antonio, pescatore; D'IPPO

LITO Eneide Claudio, pub
blicista; GALATONE Rocco, 
professore e consigliere re
gionale uscente; GOLINO Al
berico, impiegato FS; GRE
CO Francesco, indipendente; 
GRIFONI POLIOORI Edvi
ge, insegnante e assessore 
comunale; INTELLIGENTE 
Augusto, commercialista e as
sessore comunale; LAPER-
CHI A Antonio, indipendente; 
LATANZA Cosimo, operaio 
Italsider e consigliere comu
nale; LAVIOLA Nicola, arti
giano pensionato: LOFRAN-
CO Francesco, geometra e 
consigliere comunale: LOM
BARDI Chiara, impiegata; 
LUCCHI Tina, casalinga e 
dirigente SUNIA; MECCOLI 
Cosimo, operaio arsenale e 
consigliere comunale: MICE
LI Leonardo, operalo arse
nale e consigliere comunale; 

MORELLO Giuseppe, Indi
pendente; MOTOLESE Co
simo, console compagnia por
tuale: MURIANNI Giuseppe, 
del PDUP-MLS. professore; 
NICOLETTI SILVANA, ope
ratrice culturale regione Pu
glia; PALMATE* Antonio, 
operalo arsenale e consiglie
re provinciale uscente; PIC
CIONE GIUSEPPE, operaio 
stabilimenti navali; PIC
CIONE Guglielmo, impiegato 
INPS; POLLICORO Vincen
zo. avvocato e assessore co
munale; PORTACCI Cataldo, 
operaio; PRESTA Vittorio, 
operaio Ansaldo; SARDI EL-
LO Luciano, operaio Italsi
der; SEMERARO Francesco, 
tecnico Italsider e assessore 
comunale; SEMERARO Mi
chele, ' bancario; • SPATARO 
Giuseppe, operaio Italsider; 
STANCATI Antonio architet
to; STANTE Mario, studen
te; STEFANO Ippazlo. Indi
pendente. medico; SUMMA 
Andrea, indipendente; TAU
RINO Nicola, indipendente, 
ENDAS. . 

Eseguita la perizia sullo sfato dell'azienda Gallinaro 

Nuova Agricoltura di Noicattaro: 
la lotta incomincia a pagare 

Dopo l'ispezione la commissione prefettizia ha deciso un incontro con 
la cooperativa e rappresentanti dell'ospedale proprietario della tenuta 

Nostro servizio 
NOICATTARO — Un'altra forte manife
stazione ha ribadito, l'altro ieri, il soste
gno di un'intera città alla battaglia della 
cooperativa Nuova agricoltura per la con
tinuazione dell'azienda Gallinaro. 

Ereditata circa 10 anni fa dall'ospedale 
di Putignano, la azienda è rimasta sempre 
in uno stato di abbandono, procurando al
l'ente stesso un passivo di 250 milioni. Eu-
pure si tratta di 85 ettari di terreni molto 
fertili, in una zona che meriterebbe lo stes
so appellativo della pregiata uva Regina, 
li coltivata nelle grandi distese a tendone. 

Di qui la richiesta dei giovani operatori 
al Consiglio di amministrazione dell'ospeda
le per ottenere il fitto dell'azienda e rea
lizzare il piano di trasformazione. Ma la 
chiusura politica o la pigrizia burocratica 
avevano sempre fatto ostacolo alla volontà 
di lavoro dei giovani e dei braccianti di 
Nuova agricoltura, cosi da costringerli alla 
occupazione del 10 aprile scorso. Incorag
giati dai contadini della zona, i cooperatori 
con trattori di fortuna cominciavano allora 
l primi lavori e piantavano le prime col
ture (fagiolini e pomodori soprattutto). 

L'amministrazione dell'ospedale reagiva 
con il ricorso alla magistratura e denuncia
va 33 cooperatori e braccianti per lesa pro
prietà. Intanto la solidarietà delle forze po
litiche e istituzionali si faceva concreta ed 
il Consiglio comunale di Noicattaro decideva 
all'unanimità di divenire socio della coope
rativa. ' 

Poi in questi giorni un altro incoraggian
te risultato: la decisione dell'apposita com
missione prefettizia di effettuare la perizia 
sul ruolo e verificare lo stato di abbandono 
dell'azienda. Per questo è stata organizzata 
la manifestazione dell'altro giorno. A po
chi giorni da quella del Primo maggio, la 
manifestazione ha registrato un'adesione che 
travalica ormai 1 confini comunali e fa di 
questa vertenza il vettore delle forze pro
duttive dell'intera zona. E* bastato uno sguar
do al corteo per rendersene conto. La lotta 
per il lavoro, per la trasformazione dell'agri

coltura è stata la parola d'ordine che ha 
unificato la presenza del dirigenti sinda
cali confederali e delle associazioni profes
sionali provinciali, dei giovani disoccupati 
di Capurso, di Triggiano, di Adelfia. 

Alla testa del corteo il gonfalone del Co
mune ed il sindaco, il cui zelo per la ve-w rità è via via aumentato sotto la campagna 
elettorale; poi tanti giovani e braccianti, 
semplici cittadini. Particolarmente signifi-
xativa la presenza del consìglio di fabbri
ca della Termo-sud. una fabbrica metalmec
canica di Gioia del Colle, il cui impegno 
per l'occupazione giovanile ha già nel pas
sato strappato alla propria direzione azien
dale risultati concreti. \ 

Alla fine del corteo, in piazza Umberto, il 
comizio del vicepresidente dì Nuova Agricol
tura. La Trofa e di Leonna per la Federa
zione provinciale CGIL CISL UIL. La Trofa 
ha sottolineato l'importanza della solidarie
tà tessuta intorno alla vertenza insistendo 
sul carattere generale che la scelta della 
cooperazione agricola acquista per la for
za lavoro giovanile. Leonna ha dal canto 
suo denunciato le carenze della politica go
vernativa in campo agricolo alimentare, pre
cisandoci filo conduttore che lega la flotta 
del sindacato unitario a questa vertenza. La 
manifestazione si è chiusa con l'impegno 
a nuove iniziative. 

Di Ieri Intanto qualche novità sulla pe
rizia della commissione prefettizia. Questa, 
dopo aver ispezionato l'azienda, ha dispo
sto l'incontro con la cooperativa e l rappre
sentanti dell'ospedale. L'incontro avverrà il 
27 prossimo venturo e non si esclude che 
la vicenda sbocchi in sede regionale. 

«Certo, con il precedente delle cooperati
ve fantasma dei progetti speciali e la ri
partizione del centro sinistra alla Regione 
— dice Vitangelo. giovane bracciante della 
cooperativa — non c'è da stare molto tran
quilli. noi comunque andremo fino in fondo 
poiché col nostro futuro è in gioco una nuo
va idea di sviluppo e di crescita». 

Enzo Uvarra 

Così le risse pre-elettorali 

In Calabria più che 
una consultazione 

i de fanno un «match» 
Feroci polemiche sulle candidatu
re in tutte le città della regione 

Paolo Melchiorre 

I lavoratori del sindacato trasporti hanno proclamato lo stato di agitazione 

F. S. per lo Stretto: solo provvedimenti tampone 
Denunciata la politica di immobilismo delle Ferrovie dello Stato - La decisione immotivata di puntare al recupero delle navi piutto
sto che a una moderna programmazione del settore - Il ruolo essenziale del porto di Reggio per gli scambi nel Mediterraneo 

Nostro servizio 
VILLA S. GIOVANNI — Il 
Consiglio dei delegati del 
sindacato trasporti di Reg
gio-Villa e Messina ha pro
clamato lo stato di agitazio
ne in tutti gli impianti gra
vitanti nell'area dello Stret
to. Con questa decisione il 
sindacato ha inteso rilan
ciare e riproporre con mag
giore determinazione la ver
tenza dei trasporti nello 
Stretto, in rapporto ad un 
ruolo più dinamico ed atti
vo del settore pubblico. 

L'Iniziativa — come ha so
stenuto il compagno Laganà 
del Consiglio del delegati di 
Reggio centrale — « ha in sé 
due momenti particolarrr.tn-
te significativi: sul piano 
Strettamente organizzativo è 
necessario guardare all'azio
ne di l"tt« sotto una luce 
nuova. Per la prima volta, 
Slopo otto anni. 1 sindacati 
hanno unitariamente promes

so un confronto su un pro
blema cosi delicato e deci
sivo come II trasporto nel
l'area dello Stretto, per una 
verifica complessiva sulla 
realtà maggiormente Interes
sate (Reggio-Villa e Messi
na) e per definire una li
nea di azione comune. 

Sul Diano politico, l'inizia
tiva è una risposta di lotta 
del sindacato contro la ten
denza Aziendale di svilire ul
teriormente il ruolo del set
tore pubblico rispetto a quel
lo privato». In realtà, nel 
confronti dell'Azienda delle 
Ferrovie dello Stato si so
no appuntate pesanti criti
che e gravi addehitl da par
te di tutti i delegati, spe
cie In relazione alla disfun
zioni e all'Immobilismo che 
rende il quadro complessivo 
di questo settore sempre più 
drammatico. 

Le FS hanno. Infatti, di
satteso tutti gli Impegni as
sunti in precedenza attuan

do trna politica temporeggia-
trice e rinunciataria. Per ciò 
che riguarda l'impiego della 
flotta, sono state denuncia
te le lunghe ed ingiustificate 
permanenze nei cantieri na
vali di riparazione contem
poraneamente di più navi ri-
ducendo a dismisura la ca
pacità dei mezzi pubblici di 
recepire il volume di traffico. 

Si contesta alla Direzione 
Generale delle FS la deci
sione immotivata di puntare 
al recupero di alcune navi. 
ormai prossime al disarmo. 
facendo eseguire dei lavori 
che. peraltro, oltre a rappre
sentare una dispersione del
le somme stanziate, che se 
amministrate con maggiore 
cautela e seguendo una li
nea - di programmazione 
avrebbero consentito alle FS 
l'acquisizione di meszl mo
derni. rappresentano un ti
po di risposta sbagliata, mio
pe, una misura tampone ana
cronistica rispetto alle esi

genze del trasporto pubbli
co nello Stretto che deve su
perare un vero e proprio im
passe. 

Il sindacato si è detto Im
pegnato nel definire la que
stione relativa alla valoriz
zazione del porto di Reggio 
Calabria che, pur avendo in 
questi ultimi anni subito al
cune modificazioni che han
no aumentato la sua capa
cità di ricezione del traffico 
commerciale di piccolo e me
dio tonnellaggio, rimane, tut-
t'ora, una struttura morta. 

Il porto di Reggio può e 
deve avere un suo ruolo spe
cifico utilizzando e poten
ziando le sue strutture ver
so una attività commercia
le che consolidi ed Intensi
fichi 1 rapporti economici 
con I Paesi mediterranei. 
Ciò in una prospettiva di 
inserimento di Reggio Cala
bria (in vista, anche, della 
metanizzazione del Mezzo
giorno) in una corrente di 

rcambl e relazioni che. con 
Villa S. Giovanni, può co
stituire un- grande polo di 
smistamento marittimo e 
ferroviario, attorno al quale 
definire un progetto più 
complessivo di sviluppo eco
nomico e produttivo. 

Per far questo occorre ri
muovere quell'ottica paraliz
zante e inibitoria che ha 
caratterizzato il modo con 
il quale, finora, si è guarda
to e ci si è misurati su un 
problema di cosi vaste pro
porzioni, per non vanificare 
tutti gli sforzi necessari per 
definire una alternativa di 
sviluppo al collasso econo
mico ormai strisciante. La 
DC in primo luogo è re
sponsabile di questo Immo
bilismo, per aver confinato 
in un ruolo del tutto mar
ginale 11 porto di Reggio Ca
labria. pur in presenza di 
un notevole volume di trai-

1 fici commerciali t turistici 

nell'intera area dello Stret
to. 

Al porto di Reggio, alla 
esigenza di rendere più ef
ficiente il servizio di tra
ghettamento per Messina, è 
collegato un altro aspetto 
che riguardi centinaia di 
pendolari, soprattutto stu
denti Iscritti all'università 
di Messina sui quali rica
dono ogni giorno I disagi e 
le insufficienze del mezzi 
di trasporto delle ferrovie 
dello Stato. 

Proprio In questi giorni, 
una assemblea nella Facoltà 
di Architettura di Reggio Ca
labria (che ha 500 studenti 
pendolari siciliani) ha invia
to una petizione alla Dire-
zlone Generale delle FS per 
una rapida soluzione del 
problema, che crea non po
che difficoltà agli studenti 
calabresi e siciliani spesso 
costretti, per raggiungere le 
sedi un.veisitarle, a servirsi 

dagli aliscafi privati soste
nendo spese esorbitanti. 

Queste denunce hanno avu
to larga eco nell'assemblea 
dei delegati che ha pur 
avanzato alcune proposte 
concrete: un ulteriore stan
ziamento oltre quello previ-
sto dal piano integrativo 
delle ferrovie, per la costru
zione di quattro navi da adi
bire per tutti l tipi di tra
sporto; la soluzione e la de
finizione del ruolo delle FS 
nella relazione Reggio-Mes
sina per un servizio più ef
ficiente per 1 pendolari, ma 
anche collegato alla possi
bilità di allacciamento con 
tutta la fascia ionica; il coor
dinamento di tutti 1 servizi 
di traghettamento nello 
Stretto di Messina; la co
pertura degli organici del 
personale navigante e ferro
viario; la piena utilizzazio
ne .degli impianti esistenti. 

La Direzione Generale 
delle Ferrovie non può sot
ti arsi a queste responsabili
tà e deve dare una risposta 
positiva e definitiva, farla 
finita con la politica finora 
seguita, e provvedere final
mente all'ammodernamento 
ed al potenziamento della 
flotta: è.questo in sostanza 
quello che chiede 11 sinda
cato. 

Sandro Criteri 

CATANZARO — Non c'è 
pace per la DC calabrese, 
in questi giorni febbrili 
di preparazione delle liste 
dei vari candidati. A Ca
tanzaro, per esempio, c'è 
da registrare l'ostiùtà ma
nifestata da alcuni demo
cristiani per la candida
tura — già ufficializzata 
— del «laico» presidente 
del consorzio industriale 
Sibari-Valle Crati, Enzo 
Bilottl, della lista comu
nale. 

Il capogruppo uscente 
della DC, Alessandro 
Chiappetta. barricadero 

. ante lltteram ed uomo for-
-te del preambolo, in odore 

•-• di ascesa alla carica di 
sindaco, ha apertamente 
manifestato il suo dissen
so. Da parte sua Bilotti, 
che molti sapevano gravi 
tante nell'area socialista 
manciniana, sta ricevendo 
aperte critiche anche da
gli ambienti manciniani, 
forse scottati dalla candi
datura di Bilotti nelle li
ste de. Il Giornale di Ca
labria di ieri riferisce, ad 
esempio, di un convegno 
socialista a Mangone in 
cui sarebbero state espres
se «senza peli sulla lin
gua» critiche alla gestio
ne del nucleo industriale 
«generoso a parole — è 
scritto — ma avaro di 
fatti ». 

Per restare sempre alla 
DC il caso più clamoroso 
è però quello della lista 
comunale di Catanzaro do
ve il braccio di ferro tra i 
due capicorrente Pucci e 
Pujia sta portando ad 
una polemica che defini
re accesa è dir poco. La 
commissione elettorale di 
Catanzaro avrebbe già 
scelto il candidato capoli
sta nelle comunali nella ' 
figura dell'attuale presi
dente dell'IACP, France
sco Mirante, ex segretario 
provinciale del suo par
tito. 

Ma la cosa non è stata 
gradita dal sindaco uscen
te. Cesare Mule, e dai do-
rotel e ieri il Movimento 
cristiano dei lavoratori 
ha espresso viva protesta 
«per la grave discrimina
zione perpetrata in modo 
prevaricatore». U segre

tario di questo movimento 
ha telegrafato perfino al 
segretario nazionale della 
DC Piccoli e a tutti 1 de
putati e senatori demo
cristiani della provincia 
di Catanzaro. 

Guerra aperta anchs a 
Reggio per il posto di ca
polista fra il potentissimo 
deputato Vico Ligato • 
l'ex parlamentare Reale, 
mentre per la Regione nu
mero uno sarà il sindaco 
della rivolta degli anni Ti, 
Piero Battaglia. A Cosen
za a capeggiare la lista 
comunale sarà invece l'on. 
Pietro ', mènde,' ' vicino al 
«gruppo dei cento»,'(Se
gni Mazzotta, ecc.) e re
sponsabile del Mezzogior
no per il suo partito. 

Anche nel PSI perma
ne una vasta area di In
certezza sulle candidature 
comunali e regionali. A 
Cosenza-sembra che Gia
como Mancini abbia ri
nunciato a capeggiare la 
lista del Comune e che 
l'ex on. Salvatore Frasca. ' 
che aveva avanzato nsi 
giorni scorsi il suo nome, 
sia sia fatto pure indie
tro. Massima incertezza 
quindi, tenuto conto che 
l'attuale sindaco, il com
pagno Battista Iacino, sa
rà candidato nelle regio
nali per il PSI. 

Anche a Catanzaro nul
la di deciso ma il nome 
di Mario Casalinuovo, 
craxiano. ex assessore ra
gionale ai Lavori pubblici, 
parlamentare, è quello or
mai più sicuro. A Reggio 
sì è fatto il nome dell' 
attuale segretario di fe
derazione, 11 mancinlano 
Michele Musolino, ma 
sembra che siano insorti 
contrasti all'ultimo mo
mento. 

Per le regionali dovreb
be esserci la riconferma 
degli uscenti, mentre il 
nome nuovo dovrebbe es
sere quello della compa
gna Greco, dell'esecutivo 
regionale, braccio destro 
di Mancini. A Catanzaro 
sicura è la presenaa <M 
Rosario Olivo, segretario 
di Federazione, mancinla
no. mentre a Reggio si fa 
il nome di Mario Batta-
glini. 

TARANTO — Tre anni e mezzo di amministrazione di sinistra al comune di Taranto hsnno 
contribuito ad avviare un mutamento radicale nella realtà della ctltà. Per questo, per non get
tare alle ortiche un lavoro iniziato con paziente laboriosità/ si ripropone la necessità che dal 
risultati delle amministrative dell'8 giugno la stessa amministrazione esca rafforzata, ed In 
particolare ne esca allargato il consenso al PCI. Ecco la posta in gioco tra un mese al 
comune di Taranto, ed ecco anche spiegato in sintesi il filo conduttore della campagna eletto
rale che i comunisti hanno 
lanciato da tempo nella cit
tà. «I cittadini devono sa
pere che, dal modo in cui 
si voterà a giugno, possono 
discenderne solo due soluzio
ni: o si prosegue lungo la 
strada intrapresa tra mille 
difficoltà, perchè molto anco
ra resta da fare per restitui
te alla città di Taranto 11 suo 
vero volto, quello che vuole la 
stessa gente, oppure si torna 
indietro, ricompariranno alla 
guida del comune coloro che 
lo hanno portato sull'orlo del
lo sfascio». 

Sono le parole che 11 com
pagno Cannata., sindaco. an*. 
cora in carica, ha 'pronuncia
to l'altra sera durante la 
manifestazione pubblica in
detta dal partito per la pre
sentazione ufficiale della li
sta dei candidati al comune 
di Taranto. Sono parole che 
danno pienamente il senso 
appunto, di ciò che ci si gio
ca 1*8 giugno, ma che Inten
dono anche mettere in guar
dia dall'avanzare troppo fa
cilmente previsioni ottimisti
che. 

Perchè sono già In moto, 
come In ogni campagna elet
torale e figuriamoci in qu2-
sta che riveste un'importanza 
forse fuori dal comune, quel
le forze che hanno basato 
sempre il loro «consenso» 
non sul lavoro positivo svol
to. ma sulle clientele, sul cor
porativismi, sulle menzogne 
più gravi. Insomma, la gaz
zarra contro 1 comunisti, che 
hanno retto, insieme ad al
tre forze, dal 10 luglio del 
"76 l'amministrazione di Ta
ranto, si sta scatenando nel
le forme più .meschine-, -.- .• 

La. conferma, è avvenuta 
proprio l'altra sera, nel- cor
so della manifestazione, al
lorché prima il compagno 
D'Ippolito, della segreteria 
del comitato cittadino, e poi 
Gaetano Carrozzo, segretario 
dello stesso comitato cittadi
no. hanno illustrato la con
sultazione di massa svoltasi 
precedentemente alla prepara
zione delle liste ed 1 criteri 
seguiti nello scegliere 1 no
minativi dei candidati. Un la
voro che è servito non solo 
ad avere un contatto con la 
gente, con i suoi problemi di 
tutti i giorni, ma innanzitut
to a conoscere il loro giudi
zio sull'operato dell'ammini- • 
strazione di sinistra, a forni
re indicazioni sulla formazio
ne delle liste, oltre a quelle 
tenute dalle assemblee sezio
nali. Un modo storico, ma 
diverso, per far sentire alla 
gente che essa conta anche 
In queste scelte. 

Diverso, abbiamo detto, ed 
è logico chiedersi da chi e 
da cosa. La risposta ce la for
nisce indubbiamente la DC-
locale, che ha pensato be.ìe '• 
di mettere in mostra il suo 
concetto di democrazia riu
nendo i capi corrente e deci- : 
dendo. non si capisce bene 
però in base a quali criteri. 
chi potesse far parte della li
sta e chi no. 

Per non parlare poi di 
quella specie di « lavaggio del 
cervello» che la DC cerca di 
fare ai cittadini attraverso 
Il suo giornale locale, affer
mando che in tre anni e 
mezzo nulla è cambiato a Ta
ranto. che il partito scudo-
crociato, se dovesse tornare 
alla guida dell'amministra
zione, lavorerebbe non si sa 
bene su quale programma. 

...A Cotronei invece 
la sana ventata 

è un abbraccio col Msi 
Nel grosso centro amministrato dal
le sinistre lista comune dc-fascistt 
CATANZARO — Mentre 
scoppiano le liti per la for
mazione delle liste, la DC 
di Cotronei ha pensato be
ne di non presentare alcu
na lista per le elezioni co
munali e di presentarsi as
sieme ai fascisti. E* que
sto l'incredibile episodio, 
un ibrido pateracchio di 
una lista civica, presen
tata nel grosso comune 
del crotonese amministra
to dalle sinistre. 

La DC — con un mani
festo murale — ha spie
gato che. perdurando il 
sistema di voto maggiori
tario. per le prossime ele
zioni non ci sarebbe alcu
na possibilità di successo 
e di strappare quindi il 
Comune alle sinistre. Da 
qui la decisione di lascia
re Uberi 1 propri Iscritti e 
di presentarsi nelle liste 
che andranno a formarsi 

«per portare — dicono 1 
democristiani di Cotronei 
— 11 contributo di Idee, di 
programmi, di Ideali di cui 
la DC è portatrice ». £ sa
bito questo suggerimento 
è stato accolto dal segre
tario della sezione DC % 
dal responsabile sonai» 
che. insieme al segretario 
locale del MSI e ad altri 
camerati di Cotronei han
no predisposto una list» 
civica col nome di «Ra
moscello di Ulivo». 

«Questa scelta — ha 
commentato II compagno 
Segreti, segretario della se
zione comunista, ha mes
so I lavoratori democristia
ni dinanzi ad un bivio: • 
rinunciare al proprio vo
to o votare anche per fl 
MSI». Sono 1 primi ri
sultati della sana ventata 
reazionaria. 

i 


